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LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI  TRA DUBBI E INCERTEZZE

Vi è, nel disorientamento che in questo momento investe le scuole, specie nel I ciclo, una sola certezza: lo “SCHEMA DI REGOLAMENTO CONCERNENTE IL COORDINAMENTO DELLE NORME PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI  “   del 13/03/2009, ad oggi, non ha ultimato l’iter previsto, quindi  non è applicabile nel corrente anno scolastico.
Ne consegue che l’imminente valutazione finale degli alunni dovrà essere effettuata nel rispetto della L.169 del 30/10/2008, di tutte le norme previgenti non abrogate e di tutti i provvedimenti attuattivi della predetta legge.
Le scuole, pertanto,  in questo breve scorcio di anno scolastico, dovranno dare risposta ai seguenti, principali problemi per i quali lo schema di regolamento aveva fornito precise indicazioni:

1 ammissione alla classe successiva e all’esame degli alunni con carenze in una o più discipline;

2 valutazione del comportamento e sua incidenza sulla valutazione finale;

3 certificazione delle competenze.

Si ritiene utile, pertanto,  a sostegno del lavoro delle scuole, apportare un contributo di riflessione che eviti di incorrere in errori di tipo formale e sostanziale, offrendo il fianco a possibili ricorsi, mai escludibili nell’approccio al delicato problema della valutazione, e che, al tempo stesso, consenta di superare l’attuale stato confusionale.

Per questa ragione, senza la pretesa dell’esaustività, sono prese in esame, in sintesi, le questioni che pongono maggiori interrogativi 

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E/O ALL’ESAME NEL I CICLO
In ottemperanza al dettato legislativo(l.169), l’ammissione alla classe successiva è disposta, previo accertamento della validità dell’anno scolastico nella scuola secondaria di I grado, nei confronti dell’alunno che abbia riportato  una     valutazione di almeno  sei decimi in ciascuna disciplina o “ gruppo di  discipline”.( si intende, per gruppo di discipline, l’insieme di discipline alle quali viene attribuito  un voto unico, secondo l’ordinamento vigente. In sostanza, nella secondaria di I grado, scienze naturali, chimiche fisiche). 
       
 Nel caso in cui il consiglio di classe decida, a maggioranza dei suoi componenti,  di ammettere alla classe successiva un alunno, pur in presenza di carenze più o meno gravi, i voti negativi vanno portati a sei, ma va evitata l’adozione di soluzioni quali l’indicazione, sugli atti,  del voto in  colore diverso, o di un asterisco o di altra tipologia di contrassegno che            configurerebbe comportamenti  di violazione della privacy. 
Considerato che, al momento, non è prevista, la “ specifica nota” all’interno del documento di valutazione , il collegio dei docenti dovrà adottare: 

1 ) criteri  tesi  a rendere omogenea, a livello di scuola, l’ammissione alla classe               successiva degli alunni che abbiano fatto rilevare carenze in una o più discipline Si suggerisce la preventiva convocazione di commissioni, dipartimenti disciplinari, gruppi di lavoro)
2 ) modalità  e forme di comunicazione alle famiglie delle predette carenze, in assenza delle quali si vanifica ogni tentativo di attribuire rigore e serietà alla funzione della scuola dal momento che non è prevista, come per la secondaria di II grado, la sospensione dello scrutinio finale ed il suo rinvio, previo accertamento, entro la fine dell’anno scolastico, del superamento delle carenze( O.M.n.92/2007). Si consiglia, pertanto, di prevedere una nota illustrativa da allegare al documento di valutazione.

     Per quanto riguarda l’ammissione all’esame,  la condizione peculiare può trovare la    sua forma di espressione nel giudizio di idoneità, che rimane vigente. Si richiama,a riguardo, la l.n.176/2007 che, all’art.1, comma 4 bis ha apportato modifica al d.lgs.n.59/2003, art.4 bis (i docenti delle classi III, nella seduta dello scrutinio finale, dopo aver validato l’anno scolastico ai sensi art.11 d.lgs.n.59/2004, formulano un giudizio di idoneità o in caso negativo di non ammissione.
     Il giudizio finale tiene conto dei giudizi analitici per disciplina, e delle valutazioni        espresse nel corso dell’anno sul livello globale di maturazione, con riguardo anche alle capacità e alle attitudini dimostrate dall’alunno)
 In merito al problema della pubblicazione dei risultati, dovendo contemperare l’obbligo        della trasparenza con quello della privacy, in assenza di regolamentazione della materia, in analogia con  quanto disposto per il II ciclo, le scuole vanno adottate le modalità seguite con il previgente sistema di valutazione  inserendo nei tabelloni la sola dicitura: “ ammesso/ non ammesso alla classe….” Il risultato finale  dell’esame va pubblicato con l’ indicazione del voto, che sostituisce il giudizio.
VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

Premesso che il 5  in condotta comporta la non ammissione alla classe successiva degli alunni della scuola secondaria di I e II grado, (lg 169), per la sua attribuzione occorre riportarsi al  D. M. n. 5 del 16/01/2009, che come noto,ne  ha ristretto gli ambiti di attribuzione ai soli casi riconducibili alle fattispecie che comportino allontanamento per più di 15 giorni( DPR n. 249/1998,come modificato dal DPR 235/2007 e chiarito da nota protocollo 3602/PO del 2008)
Il voto di comportamento, la cui attribuzione è demandata all’organo collegiale di valutazione dell’alunno, concorre alla valutazione complessiva dello studente (art 2, comma 3 Lg 30 ottobre 2008,n. 169) ed ha le seguenti incidenze sulla valutazione finale:


1 Nelle classi intermedie , non fa media in quanto l’ammissione alla classe successiva      



   è disposta solo se lo studente riporta 6 in tutte le discipline oltre che, nel    

              comportamento , idem per l’ammissione all’esame di stato al I° ciclo ( C.M.51 del




  20/05/2009


1    Con riferimento all’ esame conclusivo del II° ciclo , invece,concorre alla   
determinazione della media dei voti ai fini dell’ammissione all’esame e della 

definizione del credito scolastico ( art.2, comma 1 O.M. n. 40)

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
 Al riguardo, posto che le scuole di secondo grado hanno già in adozione lo Strumento delle certificazioni, per quanto attiene al I ciclo, in assenza di un modello previsto dall’articolo 8, e 6 dello “ schema di regolamento,le scuole  ne adotteranno in  via sperimentale uno proprio. La certificazione delle competenze è obbligatoria anche al termine della scuola primaria. 
Per la secondaria di I può essere adottato o   adattato il modello già proposto dal Ministero nei decorsi anni scolastici.
In analogia a quanto previsto per le  prove nazionali di rilevazione degli apprendimenti, predisposte dall’ Invalsi, rispetto alle quali nella scuola primaria e secondaria di I grado sono valutati gli stessi ambiti di competenza, è necessario coordinare i modelli di certificazione. Il modello della scuola secondaria di I grado può rappresentare  un’ utile pista di discussione e riflessione per la stesura del modello della scuola primaria
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